
 

 

 
 

Venerdì 27 gennaio 2017, ore 10.30 
Proiezione del docufilm Tombè di Matteo Chiarello e  intervento di Carla Osella per il  
Giorno della Memoria   
 
Pur cadendo la ricorrenza nel periodo di chiusura dell’Art Forum Würth Capena (per l’allestimento della 
nuova mostra che sarà inaugurata l’11 febbraio), saremo eccezionalmente aperti per l’occasione.  
Sfruttando l’atmosfera neutrale dello spazio bianco, l’iniziativa intende idealmente recuperare e restituire una 
presenza fisica a una memoria spesso dimenticata. 
 
L’invito alla visione è rivolto a tutti e, in parti colare, agli studenti delle scuole del secondo cicl o.  

 

Tristemente ben noto è il genocidio perpetrato dalla Germania nazista e dai 
suoi alleati nei confronti degli ebrei d'Europa, ma il piano di sterminio 
riguardò anche altre categorie di persone ritenute “inferiori” e 
“indesiderabili”, tra queste oppositori politici, disabili, testimoni di Geova, 
persone ritenute asociali, omosessuali e gruppi etnici come Rom e Sinti. 
Si stima che durante il Porjamos (grande divoramento), termine con cui 
nella lingua romanì si descrive l’Olocausto, abbiano trovato la morte più di 
500.000 Rom e Sinti. 
 
 

Riproponendo il docufilm Tombè  di Matteo Chiarello, girato nel 
2002 e vincitore di diversi premi in Europa, vogliamo ricordare in 
questa occasione il popolo zigano, cui l’opera è dedicata.  
La vicenda, che mescola realtà documentaristica e fiction si svolge 
a Saintes Maries de la Mer , in Camargue , dove ogni anno 
nell’ultima domenica di maggio si festeggia Santa Sara , la  
protettrice di tutti gli zingari  e nomadi del mondo. La loro vita 
misteriosa è qui narrata attraverso gli occhi di un angelo nero 
(Tombè appunto), ispirato da un personaggio di Gabriel Garcia 
Marquez e interpretato da Giovanni Battista Salerno, scrittore e 
critico d’arte, con “lo scopo di accompagnare lo spettatore il più 
vicino possibile alla comprensione del popolo zigano e 
all’accettazione del suo mistero.” . 
 
Saranno presenti il regista, Matteo Chiarello e Car la Osella, sociologa, pedagogista e presidente di 
A.I.Z.O. (Associazione Italiana Zingari Oggi) e autrice del libro “Rom e Sinti. Il genocidio 
dimenticato”, la quale fornirà una panoramica sull’ argomento, sia da un punto di vista storico, sia 
focalizzando l’attenzione sulla situazione attuale e sulle prospettive di integrazione della comunità 
Rom e Sinti in Italia. Carla Osella opera nella com unità romanì dal 1971 ed è stata insignita 
dell’onorificenza di commendatore per meriti social i dal Presidente della Repubblica. Nel 2014 è stata  
nominata dall’Associazione World Roma Organization commissario internazionale sullo sterminio 
dei rom. 
 

Ingresso gratuito 
È gradita gentile conferma di partecipazione 
 

Art Forum Würth Capena         Ufficio stampa 
Viale della Buona Fortuna, 2        Studio Martinotti 
00060 Capena (Rm)         Francesca Martinotti 
Tel. 06/90103800         +39 348/7460312 
Fax 06/90103402         martinotti@lagenziarisorse.it  
art.forum@wuerth.it        www.francescamartinotti.com 

www.artforumwuerth.it 
facebook.com/artforumwuerthcapena 
 
 
Tutte le attività dell’Art Forum Würth Capena sono promosse dalla Würth Srl                                                                           
 


